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Nocera Superiore
Nello Ferrigno

Un rumore sospetto, una perso-
na  sconosciuta  in  giro  per  il  
quartiere, un’auto ferma all’an-
golo della strada in un orario in-
consueto. Sono i piccoli ma pre-
ziosi segnali che possono preve-
nire un furto in casa o una rapi-
na.  Le  indicazioni,  fornite  in  
tempo alle forze dell’ordine, fan-
no parte delle regole previste dal 
controllo di vicinato, il protocol-
lo che la Prefettura di  Salerno 
sta facendo adottare ai Comuni 
della provincia. L’ultimo, in ordi-
ne di tempo, è Nocera Superiore, 
città che nell’ultimo periodo ha 
subito un elevato numero di rea-
ti predatori, soprattutto furti in 
abitazioni.  Il  sindaco  Gennaro  
D’Acunzi ha partecipato alla riu-
nione del Comitato provinciale 
per l’ordine e la sicurezza pub-
blica aderendo all’iniziativa per 
prevenire i reati adottando un si-
stema integrato, capace di raf-
forzare la rete della sicurezza ur-
bana e intensificare la collabora-
zione tra cittadini e forze dell’or-
dine. 

LE VOCI
«La sicurezza passa anche attra-
verso il  coinvolgimento consa-
pevole dei cittadini - ha sottoli-
neato il sindaco - e il controllo 
del  vicinato  è  uno  strumento  
fondamentale  per  rafforzare  il  
senso  di  comunità  e  garantire  
maggiore protezione alle fasce 
più deboli della popolazione». A 
spingere l’amministrazione co-
munale a presentare al prefetto 
Francesco Esposito l’adesione, è 
stata  anche  la  costituzione  da  
parte di numerosi cittadini di un 
comitato popolare di  vigilanza 
nel tentativo di frenare l’aumen-
to dei furti. «Le ronde - ha preci-

sato il prefetto - sono vietate e ri-
schiano anche di intralciare il la-
voro delle forze dell’ordine. Con 
la  collaborazione  dei  cittadini,  
invece, si potranno ottenere buo-
ni risultati prevenendo i reati». 
Insomma, cittadini attenti e re-
sponsabili per favorire un con-
trollo sociale diffuso e incentiva-

re la segnalazione di comporta-
menti sospetti alle autorità com-
petenti, contribuendo così a pre-
venire attività  criminose come 
furti  e  rapine.  Un sistema che 
unisce prevenzione e repressio-
ne, migliorando al contempo la 
vivibilità e la qualità della vita 
del territorio. «Siamo soddisfatti 

- ha aggiunto D’Acunzi - che il 
prefetto abbia riconosciuto il va-
lore di questa iniziativa, pensata 
per garantire maggiore sicurez-
za e coesione sociale nella no-
stra comunità. È un passo signi-
ficativo verso un modello di ge-
stione partecipativa della  sicu-
rezza, capace di coniugare pre-
venzione e controllo per rispon-
dere con sempre maggiore effi-
cacia  alle  esigenze  del  territo-
rio». Intanto in città sono netta-
mente diminuiti i furti in appar-
tamento.  Il  comandante  della  
polizia  municipale,  Paolo  Pru-
dente, parla di un azzeramento 
grazie anche al pattugliamento 
notturno dei suoi uomini. «Il ser-
vizio - ha sottolineato - è sempre 
attivo, da quando è iniziato non 
si sono più registrati raid nelle 
case di Nocera Superiore. Conti-
nueremo, insieme alle altre for-
ze dell’ordine, vigilare». 
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Cava de’ Tirreni
Valentino Di Domenico

Continuano le iniziative dei consi-
glieri  comunali  di  opposizione  
che vogliono vederci chiaro sulla 
vicenda del presunto ammanco 
di oltre due milioni di euro dalle 
casse comunali, causati da trasfe-
rimenti  irregolari  di  somme  a  
soggetti terzi. Nelle scorse ore i  
consiglieri  comunali  Annalisa  
Della Monica, Italo Cirielli, Bruno 
D’Elia,  Pasquale  Senatore,  Vin-
cenzo Passa, Marcello Murolo e 
Raffaele Giordano hanno scritto 
una Pec alla segretaria generale 
Monica Siani, all’assessore al bi-
lancio Antonella Garofalo e per 
conoscenza al prefetto, chieden-
do un urgente di accesso agli atti. 
I consiglieri chiedono di prende-

re visione degli estratti conto del 
Comune di Cava de’ Tirreni tra il 
primo gennaio e il  31 dicembre 
degli anni che vanno dal 2020 al 
2024 e il registro cronologico dei 
mandati di pagamento nello stes-
so  arco  temporale.  Nei  giorni  
scorsi i consiglieri d’opposizione 
hanno portato all’attenzione del 
prefetto Francesco Esposito, la vi-
cenda nata all’interno degli uffici 

del Palazzo di Città e hanno for-
mulato l’ipotesi di un commissa-
riamento  dei  servizi  finanziari.  
Secondo questi ultimi la vicenda 
potrebbe  avere  rilevanti  conse-
guenze sui conti del Comune. Dal 
canto suo il sindaco Servalli ha ri-
badito che l’ente è parte lesa nella 
vicenda e che allo stato il piano 
pluriennale di riequilibrio finan-
ziario è vigente. Inoltre dal muni-
cipio è stato precisato che l’ente è 
in condizione di redigere il prossi-
mo ed imminente bilancio di pre-
visione e di rispettare tutti gli im-
pegni assunti. Intanto su quanto 
sta emergendo dal settore econo-
mico e finanziario è intervenuto 
il consigliere comunale Gaetano 
Gambardella, capogruppo di In-
dipendenti per Cava. «La vicenda 
degli ammanchi, al di là delle re-
sponsabilità  penali  e  contabili  
che saranno accertate dalla magi-

stratura, è il prodotto anche di un 
modo di amministrare superficia-
le e mediocre di questa giunta - 
ha tuonato Gambardella - la scel-
ta di allontanarmi dalla maggio-
ranza nel 2022 fu dovuta alle per-
plessità per il modo approssima-
tivo di amministrare ed oggi ne 
abbiamo conferma. La mia coe-
renza di non votare gli atti di bi-
lancio era motivata proprio dal  
fatto che questi venivano messi a 
disposizione  dei  consiglieri  po-
chissimo tempo prima del  voto 
senza possibilità  di  approfondi-
menti e opportune verifiche. Già 
agli inizi del 2023 avevo lanciato 
la proposta di una giunta tecnica 
per verificare il debito accumula-
to e di predisporre un piano di 
rientro, ma era una fase diversa. 
Oggi - aggiunge Gambardella - è 
tempo di  responsabilità  precise  
che vanno oltre la normale gestio-
ne e che si devono assumere gli 
artefici principali della situazio-
ne attuale. Diversamente bisogna 
lasciare la decisione ai cittadini 
affinché scelgano i nuovi ammini-
stratori».
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Scafati
Nicola Sposato

Crisi politica a palazzo Mayer: 
sale la tensione. Il Pd va all’at-
tacco: «Un’amministrazione co-
munale è efficace se c’è traspa-
renza e stabilità politica. Tutto 
ciò che manca a Scafati». Le pa-
role dei dem, guidati dal segre-
tario Giuseppe Fontanella, con 
il gruppo consiliare di Michele 
Grimaldi e Francesco Velardo, 
piovono su una maggioranza di-
visa tra fedelissimi del sindaco 
Aliberti e i dissidenti di maggio-
ranza. Aliberti è ancora senza 
maggioranza qualificata per ap-
provare, entro fine febbraio, sal-
vo proroghe, il  bilancio previ-
sionale. L’attesa è per la convo-
cazione di una seduta consilia-
re per approvare vari argomen-
ti  tra  cui  la  razionalizzazione  
delle società partecipate e la re-
lazione  annuale  sulle  società  
controllate, obbligatorie per leg-
ge. Tali criticità sono state an-
che segnalate dai dem alla Cor-
te dei Conti. «La città - illustra il 
Pd - non può restare ostaggio di 
divisioni  in seno alla  maggio-
ranza o di un sindaco che non 
convoca il consiglio comunale 
perché non ha i numeri per ge-
stirlo. L’ amministrazione non è 

in grado di rispondere alle ne-
cessità  della  comunità  o  pro-
grammare». Tra i temi segnala-
ti la mancata approvazione del 
Dup, del bilancio di previsione, 
del piano di aggiornamento del-
le tariffe Tari e del Piano econo-
mico finanziario della parteci-
pata Acse. Il Pd rinnova l’appel-
lo: «Se il sindaco non è in grado 
di governare con una maggio-
ranza bisogna ridare la parola 
ai  cittadini».  Il  centrosinistra  
serra  le  fila.  Il  Polo  Civico  di  
Ignazio Tafuro e Nunzia Pisaca-
ne rilancia: «La scelta di soste-
nere una coalizione alternativa 
è la più giusta. Bisogna tornare 
al voto. Perseverare nello stallo 
è mortificante per i cittadini». 
Appelli al ritorno al voto arriva-
no anche da Scafati Arancione e 
da Piu Europa Scafati. 
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Castel San Giorgio
Nicola Sorrentino 

Non poteva truccarsi, ne indossa-
re determinati abiti e nemmeno 
uscire, pure se era in compagnia 
della propria famiglia. Le fu vieta-
to anche di andare ad una festa e, a 
seguito di una discussione, rime-
diò la rottura di un dente e un lab-
bro, perchè il fidanzato dell’epoca 
l’aveva colpita con una lampada. È 
quanto emerge dalle motivazioni 
di una condanna a 2 anni e 6 mesi, 
emessa l’anno scorso, nei riguardi 
di un ragazzo di 24 anni residente 
a Castel San Giorgio. Il giovane - 
che ha fatto ricorso in appello - è 

stato giudicato colpevole per stal-
king aggravato e lesioni. La sen-
tenza del giudice monocratico del 
Tribunale di Nocera Inferiore rac-
conta le violenze psicologiche e fi-
siche che una ragazza di 18 anni, 
all’epoca, avrebbe subito per alme-
no quattro anni. «Le modalità ag-
gressive e la ricorrente esaspera-
zione dei toni - spiega il giudice - 
da parte dell’imputato nelle occa-
sioni di incontro con la persona of-
fesa, le condotte violente, le minac-
ce evocative di scenari di perdu-
rante assillo, tese al controllo della 
vita della persona offesa in ogni 
suo  aspetto,  rispondono  invero  
esattamente ad una logica mole-
statrice». La storia era iniziata nel 
2016, con il fidanzamento dei due 

ragazzi. La vittima, in quel perio-
do, era ancora minorenne. Dopo 
qualche tempo, a causa degli atteg-
giamenti possessivi dell’imputato, 
il rapporto cominciò a incrinarsi. 
Dalle testimonianze registrate du-
rante il dibattimento, tuttavia, la 
storia si è arricchita di ulteriori ele-
menti. Non solo le privazioni e le 

regole che il giovane avrebbe im-
posto alla fidanzatina ma anche le 
paure di quest’ultima, nel raccon-
tare quanto stava vivendo alla fa-
miglia. È stato il padre della giova-
ne a spiegarlo al giudice, in parti-
colare dopo aver notato lividi sul 
corpo della figlia e sui quali, la ra-
gazza, aveva invece sempre mini-
mizzato. Sostenendo, ad esempio, 
di esserseli causati accidentalmen-
te. Solo dopo confessò, quando fu 
colpita al volto con un lume. L’im-
putato le aveva impedito di anda-
re ad una festa. Nel discutere di 
questo, la colpì poi con violenza al 
volto.  La  vittima rimediò danni  
permanenti alla bocca ma fu co-
stretta, dopo tempo, anche ad un 
percorso psicologico in ragione di 

quanto subito. Le accuse racconta-
vano, infatti, anche di controlli sul 
cellulare, di minacce di morte, in-
sulti e atteggiamenti violenti, mos-
si da una ingiustificata gelosia, che 
ebbero come risultato quello di 
stravolgere la vita della ragazza. 
La denuncia ma anche il racconto 
della parte offesa, per il giudice, è 
credibile, avendo la stessa fornito 
una  testimonianza  al  tribunale  
“coerente e precisa”. All’imputato 
sono state concesse le attenuanti 
generiche, avendo mutato “sensi-
bilmente” il suo atteggiamento nei 
riguardi della giovane, come da lei 
stessa riferito, riguardo quelle con-
dotte vessatorie e persecutorie, do-
po l’estate del 2020. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Allarme furti e sicurezza
ok al controllo di vicinato
`Il sindaco aderisce all’iniziativa voluta
dal prefetto Esposito e già attiva a Cava

`«Collaborazione tra forze dell’ordine
e cittadini come deterrente per i reati»

«Niente trucco o uscite»: due anni allo stalker

Buco nei conti dell’amministrazione
l’opposizione: «Vogliamo i documenti»

Aliberti senza maggioranza
il Pd: «Serve tornare al voto»

Nocera Inferiore
Due punti in più in dodici mesi, 
si è toccato quota 55, 35%. Sono 
i numeri della raccolta differen-
ziata a Nocera Inferiore e che 
avvicinano all’obiettivo prefis-
sato, il 60%o. «Numeri impor-
tanti - ha detto l’assessore Mas-
similiano Mercede - che testi-
moniano l’impegno dei cittadi-
ni  e  dell’amministrazione per 
migliorare sempre di più la rac-
colta e il riciclo dei rifiuti». Lo 
sprint si è avuto a dicembre, la 
quota raggiunta va oltre il 58%, 
ben lontana dal 51% dello stesso 
mese del  2023.  «Il  trend -  ha 
spiegato Carmen Granato, pre-
sidente della commissione am-
biente - è in crescita, un segnale 
incoraggiante».  «Sono  fonda-
mentali - ha precisato Mercede 

- le attività di controllo della po-
lizia municipale, degli ispettori 
ambientali e della Nocera Mul-
tiservizi. Credo, però, che l’azio-
ne di sensibilizzazione, forma-
zione ed educazione alla cura 
dell’ambiente, soprattutto rivol-
ta ai  più piccoli,  sia la strada 
per avere nuove generazioni at-
tente e consapevoli». «Il prossi-
mo obiettivo - ha dichiarato il 
sindaco Paolo De Maio -  è  la  
premialità. Tutte le azioni mes-
se  in  campo  dall’amministra-
zione trovano risposta nei dati 
che stiamo registrando. Il nuo-
vo calendario di conferimento, 
la raccolta del vetro porta a por-
ta,  tutte le altre iniziative per 
l’ambiente e la pulizia della cit-
tà ci spingono a continuare su 
questa strada».
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Aumenta la differenziata
«Ora via alle premialità»

Agro - Cava SARNO
È partita la conta dei danni
provocati dal maltempo
il sindaco: «Pronto a chiedere
subito lo stato d’emergenza»
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